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SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 
Via Udine 4 – San Daniele del Friuli 
Orario: giovedì 20:45-22:30 
tel. 3887283007    posta: caisandaniele@yahoo.it    web: www.caisandaniele.it    (seguici anche su facebook)  

Partenza:                         ore 8:30 parcheggio in centro a Ragogna (ex campo sportivo) via 25 Aprile  
Cartografia:                     Tabacco n° 20 
Grado di difficoltà:         E 
Attrezzatura:                   da escursionismo                                           

Dislivelli e tempi:            400 m   

 m              tot. 4.00 h 
Coordinatori:                 Luis Valerio         cell.  3887283007                                                                                 

mailto:caisandaniele@yahoo.it
http://www.caisandaniele.it/


 

Descrizione sommaria del percorso 

 

Raggiunto il centro di Ragogna (S. Giacomo) posteggeremo le auto nel parcheggio del centro in via 25 Aprile. 
Fatti i dovuti preparativi ci avvieremo per raggiungere la base del campanile dove si trova il primo cartello 
del CAI e qui inizia l’escursione. Dapprima si raggiunge la località Cà Farra, di fronte Ca Nodusso alla base 
del monte, che attraverseremo in parte al ritorno. Quindi attraversata la strada, con attenzione, che da 
Ragogna porta a Muris, ad un’apertura del guard-rail (segno CAI) scenderemo oltre per un sentiero già 
immerso nel bosco. In seguito raggiugeremo la parte superiore della località Cia Lott sopra San Pietro di 
Ragogna per poi proseguire e rientrare nella vegetazione. Da notare che il bosco del monte cambia spesso 
tipo di alberi e ciò lo rende molto interessante. In seguito sbucheremo sulla strada che sale da San Pietro 
per attraversarla e raggiungere dopo ancora un buon strappo il filo di cresta eccezionalmente panoramico 
sia sulle montagne che sul Tagliamento di cui si ha una visione aerea. Anche qui si richiede attenzione a non 
esporsi troppo. Fatta la cresta e ridiscesi per un breve tratto sulla strada, ci inoltreremo di nuovo nel bosco 
per una vecchia mulattiera sul versante nord del monte. Dopo di che’ usciti di nuovo, sempre sulla strada, 
una breve deviazione A/R ci porterà presso quello che rimane di un osservatorio astronomico. Ritornati sui 
nostri passi, fiancheggiando un recinto privato per animali, ed in discesa, raggiungeremo l’area della 
chiesetta alpina. Ottimo panorama sulle Prealpi Giulie ed il Collio (sosta pranzo). Dopo un lieto momento 
conviviale andremo a raggiungere la pista forestale che scende a Ca Nodusso, dove dopo pochi minuti 
un’altra breve deviazione A/R ci porterà sul ripido prato dove è stato costruito il grande cuore che si vede 
da sotto (anche qui attenzione a non scivolare), dove il panorama si apre aereo su Muris e spazia dal lago 
di Ragogna alla zona collinare di San Daniele. Intrapresa nuovamente la pista forestale la percorreremo fino 
quasi a Ca Nodusso, per lasciarla presso un segno CAI ed entrare nel sentiero del bosco alle spalle del paese, 
ed in seguito poi sbucare presso le ultime case. Da qui di nuovo a Cà Farra ed a ritroso a fino a raggiungere 
le auto. Buona Escursione 

 
 

I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle 

condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei 

partecipanti: 

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il 
percorso stesso. 

b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di 

ecquipaggiamento. 
 

 

In caso di previsioni meteo avverse controllare il giorno precedente la gita l'eventuale 

e-mail di disdetta della stessa o telefonare ai coordinatori 

 

Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo 

alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere 

consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non 

eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni 

che verranno impartite dai Coordinatori/Capogita e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture del 

CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere 

durante lo svolgimento dell’escursione rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti 

dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di 

trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la 

domanda di partecipazione alla presente escursione. 


